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X-ie sa l ine 

Sotto questo titolo nel periodico - Natura ed 
Arte - c' è un articolo del nostro collaboratore 
P. T. e che trattandosi di cose istriane diamo qui 
riprodotto. Premettiamo che il periodico Natura ed 
Arte, edito a Roma-Milano dal Dott. Francesco 
Vallardi, è un' eccellente pubblicazione con illu-
strazioni, adatta specialmente per le famiglie, e si 
propone di trattare brevemente di cose d'attualità. (') 

* 
* * 

— Le saline .' ecco il tema dei discorsi del 
g'ionio, ~cTopo Ta "strage def nostri ' fratelli commessa 
dai fratelli in latinità ad Aiguesmortes. Ma pur 
troppo da Caino in poi, i fatti diedero spesso ra-
gione al proverbio - tanti fratelli tanti castelli. 

Col tempo... forse la civiltà ci metterà un 
riparo : molta acqua ha però a correre prima sotto 

( ' ) Per abbonamenti dirigersi al Dr. Francesco 
Vallardi. Milano. Corso Magenta 48 , 

Ecco il sommario dell' ult imo numero uscito al 
primo Ottobre a. c. - Gli avventurieri della letteratura 
(Lorenzo da Ponte) A. Centelli, i l lustrato - Dall' Ottobre 
1799 sin oggi. Sunto di storia contemporanea per 
tutti. R. Bonghi - Egle . E. Novel l i - Cima da Co-
negliano. P. M o l m e n t i - Sui monti. F. Rizzatti (i l lustrato) 
- Il fucile del diavolo. A Tabarrinij (illustrato) -
Le saline, P . Tedeschi (i l lustrato) - Grandi manovre, 
P. Valle - 11 manicotto. Iolanda (il lustrato) - Rassegna 
letteraria, scientifica, economica - Bibbiografia - Mi-
sce l lanea-Diar io degli avvenimenti - L'arte e la moda, 
Marchesa di Riva (i l lustrato) - Giuochi e ricreazioni 
scientifiche - Rassegna finanziaria, F . Galliani. 

Le incisioni dell' articolo Saline sono tolte dalle 
Marine Istriane del Caprin, genti lmente concedute. - La 
Rivista - Natura ed Arte - in ottavo grande esce ogni 15 
giorni, e vale per 1' estero Lire venticinque. A suo 
tempo P . T. promette articoli i l lustrati sul Duomo di 
Parenzo e sul monumento al Tartini, ecc. ecc. 

i ponti. Per non rinfocolare gli sdegni, parliamo 
piuttosto di saline. 

— Come mai, mi domandava un Tizio 1' altro 
giorno al caffè, osservando le belle incisioni di 
Natura ed Arte, come mai è possibile di am-
mucchiare all' aperto tanto sale ? E non si liquefà 
sotto i raggi del sole ? 

— Gli è, risposi, perchè è appunto il sole 
che fabbrica il sale. 

Il mio uomo aveva un titolo accademico, pure 
credeva che il sale fosse tutto di miniera, e si 
seavasse solo dalle viscere delle montagne. L'amico 
rimase a bocea aperta; non sarà male adunque 
rendere di pubblica ragione quella lezioncina. Dopo 
tutto è un lumicino anche questo acceso da quella 
brava signora che ha l'incarico di buttar giù i 
muri divisori. Lasciamo da parte il sale di miniera 
e parliamo adunque del sai marino. 

(Dette alcune cose in generale V autore 
prosegue :) 

Celebri sono pur troppo oggi le saline di 
Aiguesmortes in Provenza; ne abbiamo molte anche 
in Italia : a Trapani, a Barletta. Le saline più 
importanti dell' Adriatico sono nell' estuario veneto, 
e a Capodistria, a Pirano nella penisola istriana. 

Badino, è un brano di storia che m' accingo 
a narrare ; la politica e la triplice c' entrano come 
il cavolo a merenda. Un tempo le saline del-
l' Istria erano assai più estese. 

La città nuova di Trieste, 1' emporio aperto 
ai commerci da Carlo VI e da Maria Teresa; 
que' bei corsi con le case allineate a perdita d'oc-
chio erano, fino alla prima metà del secolo scorso 
tutte saline. E saline appartenenti al comune di 
Trieste si trovavano pure nella vicina valle di 
Zaule, di qua dal ponticello della Rossandra ; con-
fine di stato tra la Repubblica e il comune di 



Trieste, sotto il protettorato di casa d' Austria. 
Seguivano di là dalla Rossandra altre saline, ac-
canto alla cittadella veneta di Muggia. Quindi se-
colari dissidi tra i due stati, baruffe, incendi, 
toilette dannose ; e pur troppo assai prima che 
ad Aiguesmortes, qui corsero rivi di sangue fra-
terno, italiano. La repubblica con savie leggi allora 
regolava i commerci del sale, vegliava ad impedire 
i facili contrabbandi ; e cercava di attirare nel-
1' Istria veneta gli Slavi ed i Tedeschi dal Nord 
a comperare il sale a Capodistria ; e 1' arciduca, 
come è naturale, faceva lo stesso per le saline di 
Trieste. Chi montò in furore, e perdette addirittura 
le staffe fu l'imperatore Massimiliano che, per 
tagliar corto, e rettificare a suo modo i confini, 
prese così viva parte alla lega di Cambrai. Gli sto-
rici che veggono spesso le cose al largo, assegnano 
altre cause, o adducono motivi di alta politica ; 
ma la causa prossima ad entrare nella lega, per 
Massimiliano furono appunto le saline ai confini. 

Ed anche nella famosa guerra di Gradisca più 
tardi, o degli Uscocchi, i quali tanti danni recarono 
e con tanta barbarie a Venezia, c' entrano pure le 
saline ; e su quelle acque limacciose, su que' pan-
tani si azzuffarono Austriaci in lega con gli 
Uscocchi contro gl' Istriani veneti e la repubblica 
per molti anni fino alla pace di Madrid (1717), 
che fece per l 'Istria come il vento di libeccio 
lasciando il tempo di prima. 

Ma torniamo in saline, per dare al lettore 
una chiara idea del come si lavora il sale. 

(Qui P. T. toglie un brano dalla Porta Orien-
tale con la relativa incisione, quindi prosegue) : 

Nelle saline che abbiamo descritto emigra da 
Capodistria e da Pirano una parte della popolazione, 
trasportando da Maggio a Settembre i suoi lari 
nelle povere casette (salari) poste in cima al 
fondamento. Pittoresca è la vista sulle saline dai 
colli e dai monti sopra la valle di Sicciole in 
fondo al Porto Rose, dietro a Pirano, la città del 
Tartini. All' alba si vedono uscire gli operai dal 
„salaro", scendere dalla scala esterna, ed entrare 
sul fondamento : le donne in un bizzarro costume, 
con un grembiale sostenuto da due bretelle, e col 
cappello di paglia, in forma di paniere rovesciato, 
con delle spiche di frumento intrecciate nel nastro. 
E là succinte, con le maniche della camicia rim-
boccate, curve sull' acqua fanno andare innanzi 
indietro il zornador infaticabilmente. Con altri 
arnesi gli uomini puliscono il fondo, danno la via 
alle acque, raccolgono le cappuccie del sale, e le 
portano nel salaro. AIP ora del desinare, nell' alta 

quiete meridiana, si raccolgono in vari gruppi 
sulle scale del salaro, o all'ombra degli olivi nella 
vicina collina, poi fanno la siesta. Intanto la barca, 
legata all' argine, dondola, dondola con un leggero 
scricchiolio che concilia il sonno ; e gli occhi dei 
lavoratori avvezzi ai lampi del sole, ai candidi 
cavedini, allo splendido azzurro del mare, affissano, 
quasi a riposo, le cime degli alberi di qualche 
bragozzo scostantesi di qua, di là, in tempi eguali 
dalla perpendicolare di un fumajolo, d' un olivo, 
d' un campanile lontano, e agitanti le banderuole 
bizzare con le penne rosse, nere, bigie di gallo o 
tacchino. Intanto, nelle callette, tra un salaro e 
P altro, le ragazze filano un primo amore, interrotto 
da un subito e pauroso sbadiglio del babbo son-
necchiante, o dal passo della guardia di finanza. 

A interrompere la monotonia di questa vita 
eguale, tranquilla scoppiano di quando in quando i 
temporali ; e allora un affaccendarsi, un accorrere 
per portare il sale sotto il tetto, prima che scenda 
la pioggia. Di notte è una scena di magico effetto, 
specialmente veduta dall' alto. Le lanterne dei sa-
linari si rincorrono, girano, s'incrociano, spariscono 
per ricomparire più in là come tante lucciolette ; 
alcune si avanzano diritte, parallele ; altre descrivono, 
intorno un lume maggiore delle curve concentriche, 
poi pare si ballocchino come i lumi colorati nelle 
girandole ; spesso con rapide fughe si affondano 
dentro ad una macchia nera per riapparire più 
lucide subito: la scena ha non so che di grottesco 
e di pauroso insieme, d'umoristico e di spaventevole. 
Ma già spessi lampi gettano sull' acqua bagliori, 
come di rame infuocato ; mugge il tuono, s'ode 
lontano la gran voce del mare che si agita ; già 
qualche onda si rompe all' argine ; poi lunghi ed 
alti cavalloni P un dopo P altro flagellano le rive ; 
sibila il vento, la pioggia scende a torrenti. I 
salinari hanno fatto il possibile, salvata una parte 
della raccolta del sale giornaliero; e, ricoverati 
sotto il tetto, recitano il rosario^ intercalando nelle 
avemmarie qualche nuova giaculatoria strappala 
dallo spavento allo scoppio del fulmine. Le lan-
terne traspaiono, timidamente, quasi impaurite anche 
esse, dalle impannate delle povere case. Mezz'ora, 
un' ora al più ; poi una dopo l'altra si spengono ; 
il temporale è passato, alle rive borbotta ancora 
qualche onda di mar vecchio ; vien giù un' acque-
rugiola fina fina eguale eguale, e nei fruscii, nei 
crepitìi delle alghe, nei susurri misteriosi della 
natura rinfrescata i salinari si addormentano e so-
gnano la sagra della chiesuola, o la festa del 
ritorno in città. 



Ancora una notizia, e questa per la storia 
letteraria. Il compianto Dott. Francesco de Combi 
giustinopolitano, in lingua povera capodistriano, 
buon poeta, autore del Levita d' Efraim, della pa-
rafrasi dei Martiri di Chateaubriand, di una tra-
duzione in ottava rima delle Georgiche di Virgilio, 
premiata dal Congresso pedagogico di Venezia ('), 
ha lasciato pure un poemetto didascalico, l'Alopigia, 
ossia la fabbricazione del sale, tuttora inedito. 
E quando vedrà la luce ? Ma !... abbiamo tante 
altre faccende sulle braccia ! 

(') Vedi la recensione di P . T. nella Nuova An-
! tologia, Novembre 1873 . 
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F i l z a IO. 
(Continuazione vedi n. 8 anno XXIV e seg.) 

Lettera ducale Pietro Landò, 10 giugno 1545, rimette al 
f capitano di Raspo copia di parte presa in Consiglio di Pregadi, 
j confermata dal Maggior Consiglio il 25 maggio 1545, in merito 
[ ai condannati a servir in galia in ferri; e lo invita di mandare 
[ ai rispettivi provveditori quegli individui che fossero per avven-
I tura già condannati e quelli che saranno in avvenire, avvertendo 
! però che sieno gente atta, altrimenti saranno rimandati. 

Lettera ducale Pietro Landò, 8 luglio 1545, al capitano di 
[ Raspo. Lo invita di pagare con tutta prontezza i soldati che si 
! trovano a Castelnuovo, acciocché possano attendere con bon a-

nimo a quella custodia della importantia a voi nota. 
Lettera ducale Pietro Landò. 4 agosto 1545, al medesimo. 

I contestabili della Compagnia di Raspo Antonio Lugnani e Do-
! menico de Castro ebbero a chiedere alla Signoria che volesse 

conceder loro uno altro cavallo in appresso il suo, si come è 
disposto per la deliberation del Senato del 27 novembre 1504. 
Essendo la Compagnia di presente completa co' suoi quaranta 
cavalli, non si intende di aumentarla, ma è commesso al capitano 
che netti dai primi lochi vacanti debbiate rimetterne altri doi 

[ che vi saranno presentati da questi cappi uno per uno col sti-
pendio de ducati tre al mese et la tansa ordinaria. 

Proclama capitanale, publicato il 30 agosto 1545. Poiché 
è sta rotta la preson dal Campanil di Pinguente e ne fuggì un 
carcerato senza che i custodi delle due porte e della piazza 
I' avessero avvertito, è stabilito che i guardiani devono prestare 
•la custodia con diligenza in pena di lire 5 di giorno e lire 10 
di notte, più ancora tre tratti di corda in publico; con ciò che 
ogni notte sia data al capitano una nota di quelli che saranno 
stati comandati della detta guardia. 

Proclama capitanale (a. 1545) che obliga i sudditi e le 
confraternite a dare in nota presso la cancelleria la quantità di 
frumento e altre biade che uno possedesse, e ciò allo scopo di 
conoscere le condizioni del paese e sapere, occorrendo, come 
provvedere, affinchè il Castello non patisca penuria di grano. 

Invito capitanale, 12 settembre 1545. Dovendosi, il giorno 
seguente domenica, far correr atti cavalli Turchi il pallio messo 
per sua Signoria (il capitano) olii Corridori de Brazza Vili 
Raso cremisin finissimo, coloro i quali desiderano partecipare 
alla gara col proprio cavallo, devono dare in nota presso la can-
celleria i cavalli stessi, coi segni loro e col nome del corridore. 

Deliberazione presa in rogatis nell 'anno 1532. La Signoria 
nel 1523 atti XX de agosto concesse alla camera de Raspo 
provisione de ducati otlo per pagha al strenuo et fedelissimo 
Gio. Battista De Castro capo de croati. Il qual de quel tempo 
fino alla conclusione della pace, havendo continuamente servito 
et nel exercitio con Compag.a de ottanta cavalli, et in Ravenna 
con molta soa Comendatione, corno attestano lettere et fede pu-
blice detti proveditori nostri generali, dove contrasse una egri-

tudine che per uno anno et più l ha tenuto infermo con grave 
dispendio suo, dalla quale impedito non puote venir alla Si-
gnoria nostra. E però si decreta che al nominato Giov. Ba.tt. 
de Castro Cittadin di Capo d'histria et Pirano siano dati du-
cali quatro de Augumento per paga a paghe otto al Anno si 
che nel avenir habbia ducati dodese per paga dalla Camera 
nostra de Raspo con listessa obligatione de tenir atti servitij 
nostri Cavalli doi corno fa al presente. Continuando haver le 
Tasse nella patria nostra de Friul corno hora ha. 

Terminazione capitanale (a. 1545) che vieta ai gastaldi 
delle confraternite pinguentine di dar conviti ai componenti le 
medesime o di contrarre altre spese coi denari delle confraternite 
senza licenza del capitano. 

Divieto capitanale (a. 1546) di portar arme di notte dopo 
il suono della prima campana, pena tratti tre di corda da es-
sergli dati in publico et pagar l. XXV et star zorni XV in pre-
son agli inobedienti. 

Dispaccio capitanale ai provveditori all 'armata (a. 1546), 
onde risulta che Tomaso di Rado, morlacco, abitante nel capi-
tanato, morì trovandosi ai servigi dello Stato nella trireme, co-
mandata dal capitano in golfo Andrea Duodo. 

Proclama capitanale (a. 1546) invita a portare dinanzi al 
capitano nel suo palazzo tutte le misure che si adoperano in 
castello acciocché sieno esaminate dai giustizieri e non vengano 
defraudati i compratori. 

Decreto capitanale, 11 aprile 1546, vieta di pascere ogni 
sorta di bestiame sui prati del territorio pinguentino. 

Lettera al principe, giugno 1546. Il capitano Giammaria 
Contarmi supplica che si voglia risparmiare il lungo viaggio sino 
a Venezia, ove bisognerebbe portarsi a incassare le tanse per il 
pagamento dei cavaleggieri di Raspo, i quali quelle tanse anda-
vano sinora a levare a Udine. 

Proclama capitanale, 8 settembre 1546, obliga tutti i 
forestieri a dare in nota i beni che per avventura possedessero 
entro il territorio del capitanato, ut possint poni in extimo. 

Proclama capitanale, 31 ottobre 1546, vieta da mo avanti 
la caccia della lepre e ciò per riservar quelli animali alla cac-
cia del Clarissimo Capitanio. 

Lettera ducale Francesco Donà 15 gennaio 1546. Nel co-
municare la parte presa in favore di Giovanni Antonio Scampic-
chio di Montona, il capitano viene eccitato a curare quanto in 
essa parte è contenuto, e cioè che siano fatti boni li ducati mille 
che li furono (allo Scampicchio) impr estadi per mer cado da 
portole in lo Amontar de tante legne da fuoco che l'ha in 
esser fatto col suo dinaro per munition de magazeni de Comun. 

Il capitano Giammaria Contarini, mediante il proclama 27 
febbraio 1547, invita coloro i quali avessero per avventura avuto 
molestia da alcuno della sua Corte o andassero creditori di al-
cun importo di denaro, che vogliano manifestarlo ond' egli possa 
far loro giustizia. 

Proclama capitale, 24 aprile 1547, vieta ai zupani dei 
castelli e delle ville soggette al capitanato la giudicatura da 
lire cinque in su. 

Lettera al principe, 22 maggio 1547. Il capitano informa 
che ser Sebastiano de Germanis e un altro cittadino si porte-
ranno a Venezia incaricati di difendere le regioni del comune 
circa certe deliberazioni prese a favore de li stipendiari et 
forestieri che possedono beni in questo territorio. 

Lettera ducale Francesco Donà, 21 agosto 1547. Informa 
il capitano che furono uditi i deputati del comune di Pinguente, 
tra i quali Sebastiano de Germanis assistito da due avvocati, 
ser Francesco Malipiero e ser Iacopo Bonfio, dopo di che fu 
annullata la sentenza del 30 aprile 1535 emanata da Donato 
Malipiero capitano di Raspo in quella parte soltanto che risguarda 
l'impositione di galeoti. 

Lettera ai provveditori dell'Arsenale, 25 ottobre 1547. 
Il capitano Giammaria Contarini partecipa che in seguito a deli-
berazione del consiglio comunale di Pinguente verrà al loro 
cospetto, quale procuratore del Comune, un cittadino per chiedere 
che la comunità sia sollevata dal carico eccessivo dei carreggi 
ad essa imposta 

Lettera al podestà di Montona, Nicolò Molin, 14 Dicembre 
1547. Il capitano Giammaria Contarini, in seguito alla dimanda 
scritta pervenutagli da parte del podestà di Montona, gli con-
cede che possa assentarsi sei od otto giorni per recarsi a Parenzo 
a visitare il nipote, podestà di quella città. Egli deve però, 
nell' assenza, delegare persona atta e fedele che lo rappresenti 
nel governo del comune. 



Lettera ducale, Francesco Dona, 6 dicembre 1547, al 
capitano di Raspo Giammaria Contarini. Rimette copia di una 
terminazione dei provveditori all'Arsenale circa i carreggi e 
altre scritture, e lo invita a far eseguire quanto in essa è contennto. 

Lettera ducale Francesco Donk, 21 dicembre 1547. Parte-
cipa che, in seguito a sua istanza, visto li boni portamenti soi 
fatti nel tempo che V ha servito p Trombetta in Dalmatia, fu 
decretato che a Galasso di Vincenzo, cavaleggero nella Compagnia 
di Raspo, sia accresciuto lo stipendio de ducati uno per paglia 
siche nel advenir el debba liavver ducati Quatro per paglia, 
sino cliel servirà la Signoria nostra a paglia otto al anno. 

Il cancelliere capitanale, Francesco Argenta, veneto, per 
incarico avuto dal suo superiore il capitano, dà il possesso 
temporale della chiesa maggiore di Pinguente ai sacerdoti no-
minati a vita dal consiglio comunale Giovanni Snebal, Mauro 
Bogiasich, Giovanni de Gravisi e Bonifacio Sottolichio (a. 1548). 

anni 1545, 1546 e 1517 c. 47-78 
Capitano Giammaria Contarini — Consiliorum 

È nominato un ambasciatore da inviarsi a Venezia onde 
perorare in favore dal comune contro la carattada troppo gra-
vosa imposta pel podestà e capitano di Capodistria (12 luglio 
1545). — Nella seduta 4 settembre 1545 viene deliberato di 
prendere a prestito della scola di santa Maria maggiore di 
Pinguente cento ducati da impiegarsi nell'acquisto di altrettanto 
frumento per il fondaco del luogo, con ciò che a suo tempo se 
ne faccia la restituzione alla detta scola. — Nella seduta del 27 
settembre 1035 e decretata la nomina di due sindaci del Comune, 
i quali liabbiano cura de veder li conti et ragion delle cose de 
spectabile comunità. — In seguito a speciale istanza presentata 
dai giudici è deliberato ut omnes tavi presbiteri quam nvlites 
et forenses qui habent bona aquisita in territorio pinouenti 
debeant de celerò describi in libris extimi huius spectabilis 
comunità ad hoc ut solvent pro dictis Bonis gravudines 
cum ceteris Civibns et habitatoribus sub hac iurisdict'ione Castri 
pinguenti ac nullo modo exempti a dictis factionibus realibus 
pro dictis Bonis essa debeant. — Elezione degli officiali del 
Comune e dei gastaldi delle chiese. — La proposta di acquistare 
per il Comune unum vexillum auratum cum signo sancti Geor-
gii Protectoris Castri Pinguenti, ove spendere sino a 25 ducati, 
presentata dal capitano, dai giudici e dai sindaci è accolto a 
voti unanimi. Quei denari vengono presi a prestito dalla scola 
di santa Maria maggiore, obligo del Comune di restituirli nel 
giorno di san Michele dello stesso anno (seduta del 26 aprile 
1546). — A togliere la spesa che si deve sostenere per pagare 
i cavalli che vanno a Capodistria o a Montona ad acquistare 
frumento per il fondaco del Comune, si delibera che tutti coloro 
i quali possiedono cavalli sono obligati di andar gratuitamente 
per una volta a comprare frumento dove faccia bisogno (30 maggio 
1546). — A pagare i 25 ducati spesi per il nuovo gonfalone e 
altri debiti del Comune, il Consiglio decreta una imposta (colta) 
sui terreni esistenti (5 settembre 1546), e ciò che avanzasse da 
questa imposizione, si dispone che venga collocato nella cassa 
della Chiesa maggiore ed ivi conservato. — Poiché, i preti, i 
soldati e i forestieri che hanno beni nel territorio di Pinguente 
intendono opporsi alla deliberazione su menzionata, per la quale 
sono obligati ^.lle gravezze come ogni altro possessore di terreni, 
sono nominati due cittadini con incarico di difendere le ragioni 
del Comune dove occorresse (14 novembre 1546). A tale scopo 
si prendono a prestito 50 ducati (25 dalla scola della chiesa 
maggiore e 25 delle altre scole di Pinguente) da consegnarsi 
ai due cittadini nominati. A lite finita quel denaro sarà restituito 
e se accadesse che allora il Comune non ne avesse, verrà im-
posta una colta. — Nella seduta 21 dicembre 1546 sono confer-
mati a vita i sacerdoti in servizio della chiesa maggiore di Pin-
guente Giovanni Snebal, Mauro Bogiasich e Giovanni de Gravisi. 
— Nella seduta 13 marzo 1547, in sostituzione del defunto, è 
nominato a vita il nuovo portatore della croce della chiesa mag-
giore di Pinguente. — Elezione degli ufficiali del Comune. 

(Continua) G. V. — Portole 
— ìw 

IST o ti z ì e 
11 des iderio v iv i s s imo nostro c o m e di tutt i i 

c o m p r o v i n c i a l i , di r iprendere la l e t tura del per iodico 
„L" Istria", è r imasto deluso fin oggi , nò s iamo in 
grado , più c h e non lo s ia c iascuno , di dare notizie 

intorno a l la dep lorevo le ques t ione insorta i m p r o v -
v i s a m e n t e a turbare la p a c e in prov inc ia ; e per c u i 
v e n n e sospesa dall' e g r e g i o suo redat tore la p u b -
bl icaz ione dell ' „Istria." P e r ò non è quest ione finita, 
pare e s p e r i a m o l o ; lo r i l ev iamo so l tanto per d a r e 
sp iegaz ione del nostro s i l enz io in meri to , t ra t tandos i 
di cosa di tanta importanza ; s i l enz io c h e a l t r i m e n t i 
non avrebbe scusa . 

Ma n o n poss iamo t a c e r e c h e il voto g e n e r a l e , 
e s iamo cer t i di e s p r i m e r n e la s incer i tà , è quel lo di 
vedere to l ta o g n i d ivergenza ad ogni costo, p e r 
cont inuare con tutte le forze un i t e la lot ta contro il 
n e m i c o c o m u n e c h e intanto r ide e soff ia nel f u o c o . 

Quando la Lega Nazionale de l iberò di a p r i r e 
u n a scuola siil i ' a l t ipiano, poco lung i da Santa Croce , 
la c i t tadinanza tr i e s t ina diede un' imponente e s e m p i o 
di patriott ico buon volere , offrendo numeros i s s ime e 
cosp icue oblaz ioni per il nobi le intento. Ora il 
l avoro iniziato sotto si buoni auspic i è compiuto ; l a 
Direz ione de l la L e g a ha r i c e v u t o in c o n s e g n a 1' e -
dif icio e l 'att ività de l la benemer i ta f ederaz ione c o n t e r à 
d' ora innanzi u n a n u o v a importante partita. 

L ' e d i f ì c i o è d e g n o d e l l ' i s t i t u z i o n e c h e lo f e c e 
sorgere e de l lo scopo cui è dest inato. L i n e e s c h i e t t e 
e severe , o r n a m e n t i sobri e di buon gusto , un i n s i e m e 
c h e soddisfa 1' o c c h i o e parla al pens iero ; è q u e l l o 
c h e ci v o l e v a per u n a s cuo la come questa. 

N è 1' i n s e g n a m e n t o tarderà ad iniziarsi n e i 
nuovi loca l i ; la D irez ione de l la L e g a sta p r o v e d e n d o 
ora a l la n o m i n a di un maes tro e di u n a maestra e 
a l le a l tre pra t i che n e c e s s a r i e a consegu ire il p e r -
messo di a t t ivaz ione dell ' i n s e g n a m e n t o del la n u o v a 
s cuo la c h e verrà c o n v e n i e n t e m e n t e arredata per c u r a 
del la Lega . 

A l t re a n c o r a sono l e scuo le c h e la L e s a N a z i o -
na le fa costruire . A Colmo e a Str idone sorsero g i à 
due altri edifizi sco las t ic i e la D irez ione pensa g i à 
ai maestr i e a l l ' a r r e d a m e n t o a n c h e per queste s c u o l e , 
per cui è pross imo il g i o r n o in cui la sez ione adr ia t i ca 
c o n t e r r à ben c inque s cuo l e in att ività. 

Il giornale ufficiale «L'Osservatore Triestino» 
(N. 2 4 6 ) ha pubbl icata la Not i f icaz ione del la i. r . 
luogotenenza , c o n c e r n e n t e le e l ez ion i suppletorie p e r 
la Camera di c o m m e r c i o e d' industr ia istriana, in 
R o v i g n o . V i e n e indetta l ' e l ez ione di 9 membr i e f fe t t iv i 
con la durata di f u n z i o n e di sei anni , in sos t i tuz ione 
degl i at tual i cu i s caderà il mandato con la fine 
dell' anno corrente . 

Dei 4 m e m b r i del la sez ione di c o m m e r c i o , 
a lmeno 2 d e v o n o es sere domic i l ia t i a Rov igno , e dei 
5 membr i de l la sez ione d ' Indus tr ia , a l m e n o 3. 

I) r e g o l a m e n t o e l e t tora le è i s p e z i o n a r l e p r e s s o 
l 'Uf f i c io de l l a Camera stessa, nonché presso le au tor i tà 
industrial i di pr ima istanza, come pure presso g l i 
Uffici de l le imposte . 

L a i. r. c o m m i s s i o n e e l e t tora le publ i cherà l e 
l iste e l e t tora l i , i t e r m i n i per i r e c l a m i , e l e g i o r n a t e 
per la e l e z i o n e , c h e si potranno ispezionare p r e s s o 
1' Uff icio de l la Camera, e presso g l i Uffici d e l l e 
imposte. 



P e r una dep lorevo le d iment icanza non abbiamo 
pubblicato gl i e le t t i di tutti e tre i corpi e le t toral i 
che cost i tuiscono la rappresentanza c o m u n a l e di P a -
renzo ; e v i r ipar iamo pubbl icandol i oggi . F u r o n o 
eletti a rappresentant i e sostituti nel : 

Terzo Corpo. Rappresentanti : Dr. Conte Guido 
Becich - P a r e n z o ; Menganzio l P i e t r o di Giuseppe, 
idem ; Benedet to m a r c h e s e Po le s in i , idem ; Sebast iano 
Sbisà, i d e m ; Giuseppe nob. Y e g o t t i n i , i d e m ; Celest ino 
Codan f u Matteo, da Fra t ta ; D u m o v i c h Miche le fu 
Michele da Majo ; Micatov ich Giovanni di Martino 
da T o r r e ; Misdaris Giov. Batt ista da V i l l a n o v a di 
Parenzo; Radovan Giovanni fu Marco daMompaderno . 

Sostituti Rappresentanti: Matteo Sandri fu An-
tonio - Parenzo ; Cucaz Gregor io fu Gregor io , V i l -
lanova ; Cortese Anton io fu Michele , Dracevaz ; 

i . C o r a z z a Antonio fu Giovanni Giassenovizza ; P i e t r o 
Millos fu Pie tro , Monghebbo, 

Secondo Corpo. Rappresentanti : F r a n c a P i e t r o 
fu'Giov. ^ P a r e n z o ; Gall i Lu ig i fu Benedet to , i d e m ; 
Marelici A n g e l o fu Gabriele , idem ; Monfalcon Do-
menico, i d e m ; P e r u s i n o Danie le fu Nico lò , i d e m ; R o c c o 
Egidio fu Andrea , idem ; Iurcov ich S imone fu Matteo 
- Foscol ino ; Micatov ich Anton io fu Marco - F r a t t a ; 
Mocibob Antonio - Sbandati ; Rades i ch Marco fu 
Giovanni - V i l l a n o v a . 

Sostituti : B e g n ù F e l i c e fu Nico lò - P a r e n z o ; 
Draghicchio F r a n c e s c o fu Gregorio , idem ; P i n z a n 
Pietro fu P ie tro , idem ; Tami Luig i , idem; V u c a n o v i c h 
Simone fu B i a g i o da Sbandati . 

Primo Corpo. Rappresentanti comunali : Can-
ciani Dott. Giovanni - P a r e n z o ; Candussio de Gio -

v a n n i , i d e m ; Calagari Giuseppe fu Giov. Batt. i d e m ; 
; Danelon A n g e l o fu Francesco , idem ; Ghers ina Michele , 

idem ; Manzol ini de Nicolò , idem ; P r i v i l e g g i P i e t r o 
di Giuseppe, idem ; S i n c i c h de Andrea, idem ; V ida l i 

[ Giov. Antonio , idem ; S t i fan ich - Ta l i ch Natale -
Mompaderno. 

Sostituti : Crevatin Giuseppe - P a r e n z o ; Dari 
j Antonio fu D o m e n i c o , idem ; Mauri Ste fano fu Gio-
I vanni, idem ; V o l p i de Giuseppe, idem ; Ziz Antonio , 
: idem. 

Scr ivono da P o l a al Piccolo : Il r inomato scr i t -
; tore Lu ig i I l l ica, il quale trovasi qui, ha ult imato 

il nuovo l ibretto int i tolato Nozze istriane che il 
; distinto maestro nostro c o m p r o v i n c i a l e Anton io Sma-

reglia sta ora musicando. L ' o p e r a , che tratta il 
. soggetto e m i n e n t e m e n t e istriano, perchè rif lette g l i 

usi e costumi del popolo d ignanese e c h e avrà per 
tutti i comprov inc ia l i de l le spec ia l i e forti attrat ive, 
verrà portata a compimento nel ven turo lug l io e 
nell' au tunno 1 8 9 4 sarà data al teatro di Coi-te in 
Vienna. 

La Sez ione di Trento del Consigl io prov inc ia le 
di agr ico l tura h a pubbl icato il s e g u e n t e avviso di 
concorso : 

V i e n e aperto il c o n c o r s o al posto di Direttore 
resosi v a c a n t e presso 1' Istituto bacologico de l la 
Sezione di Trento del Consigl io provincia le d ' a g r i -

co l tura pel Tirolo, Istituto c h e per la v e n t u r a c a m -
pagna baco log ica verrà instal lato nel nuovo edif ic io 
espressamente costruito a ta le scopo. 

L' annuo onorario è fissato a 2 4 0 0 corone v. a. 
u., pagabi le in rate mensi l i antic ipate . 

V i e n e pure messa a disposizione del Diret tore 
un' abitazione annessa all' Istituto composta di 5 
stanze, cuc ina , ed accessori . 

N e g l i eventua l i v iagg i d 'u f f i c io r i c e v e r à una 
diaria di 6 corone e g l i verranno r imborsate l e 
spese di trasferta. 

Coloro c h e vi aspirassero devono presentare a 
questo Ufficio entro il giorno 20 novembre del cor-
rente anno le loro ins inuazioni corredate del la fede 
di nascita, del cert i f icato di sana cost i tuzione fisica 
e dei document i ed attestati , e v e n t u a l m e n t e lavor i 
scientif ici (att inenti , spec ia lmente la Bach ico l tura) , 
comprovanti la loro abilità, la prat ica percorsa e l e 
cogniz ioni in part icolare . 

l . o Nei l ' a l l evamento raz ionale del baco da seta, 
basato su l le n o r m e teor ico-prat iche . 

2 .0 Nei l ' anatomia e fisiologia, come pure ne l la 
patologia del baco. 

3 .0 Ne l la confez ione del s eme da bachi secondo 
i s istemi più perfezionati . 

4 .o N e l l a direz ione e c o n o m i c o - a m m i n i s t r a t i v a 
di un importante Ist ituto di confez ione . 

11 posto dovrà esser occupato coli ' apertura 
della pross ima c a m p a g n a baco log ica e prec i samente 
col L o apri le 1894. Il Consigl io, c redendo lo opportuno 
e permet tendolo le special i condiz ioni de l l ' aspirante, 
si r i serva di poter lo ch iamare al copr imento del 
posto ancor pr ima dell ' epoca soprafissata. 

E ' aperto 1' i scriz ione presso la R. Scuo la di 
P o m o l o g i a e Ort ico l tura in F i r e n z e per 1' anno s co -
last ico 1893-94 . 

L a Scuo la ha la sua sede al le Cascine presso 
Firenze Gli a luni sono accol t i in conv i t to e r i cevono 
un' istruzione preva len temente pratica, per un corso 

, di 3 anni. L' i s truzione prat ica è avva lorata da 
lezioni sug l i e l ement i di sc ienze fisiche e natural i , 
computisteria, g iard inagg io , frut t ico l tura , ort ico l tura, 
ecc. 

Al la Scuo la è annessa l a vasta az ienda de l le 
Cascine con serre e g iardini ove sono r iunite c o l -
lezioni n u m e r o s e di piante ornamenta l i , con orti 
estesi, pomari , v igne t i di viti nostral i e di v i t i a m e -
r icane res istent i al la fillossera, v iva i di p iante frut-
tifere, ecc . Completano 1' azienda la stalla, il pol laio, 
un deposito di m a c c h i n e agrarie , ecc. 

Nel suo g e n e r e l ' i s t i t u t o del le Cascine è l 'un ico 
in Italia per 1' i n s e g n a m e n t o dell' ort ico l tura . Gli 
alunni che lo f requentano p r o v e n g o n o da varie P r o -
vincie del R e g n o , e quel l i l i cenz iat i t rovarono fac i le 
co l locamento . P e r le nuove ammiss ioni si prescr ive 
che i concorent i abbiano un' età non minore di 14 
anni, nè super iore ai 17, subiscano u n ' e s a m e equ i -
valente a l la l i cenza e l ementare , s iano di pre ferenza 
figli di co l t ivator i o di piccol i proprietar i agr ico l tor i . 
La retta mens i l e è di L. 25 . 



CORRISPONDENZE 

Buje 27 ottobre 

Nel distretto di P a r e n z o e in que l lo di Capo-
distria ne l lo scorso se t tembre si ver i f i carono parecch i 
cas i di febbre c a r b o n c h i o s a n e g l i an imal i bovini , tutt i 
s egu i t i da morte , e cosi pure del mal rossino nei 
su in i ; in tendo a c c e n n a r e ai cas i denunz ia t i e pei 
qual i furono prese le più s e v e r e misure di l e g g e , 
m e n t r e c o r r o n o voc i di molt i altri cas i t enut i nascost i 
p e r s f u g g i r e a l le cons iderevo l i spese e disturbi n e -
cessar i però onde s p e g n e r e l ' i n f e z i o n e , c h e a l tr iment i , 
date l e c i rcos tanze favorevo l i , potrebbe scoppiare di 
nuovo . E dunque s e r i a m e n t e a t emers i c h e ne l v e n -
turo anno con la s t a g i o n e ca lda c h e s embra la p iù 
propizia si svi luppi il contag io . Un pens iero t o r m e n -
toso, ed io c h e vi scr ivo e c h e sono stato a l le bat-
t i ture ne sento il peso. P e r ò non m' a c c a s c i o e tento 
la d i f e s a ; a questo scopo mi sono procura to la « R e -
laz ione del Laborator io P a s t e u r - C h a m b e r l a n d » , sotto 
la protez ione del min i s tero di a g r i c o l t u r a del R e g n o 
d ' U n g h e r i a , intorno a l la sua at t iv i tà ne l l ' anno 1892, 
r e l a z i o n e pubbl icata a B u d a - P e s t (Rudol f . Bakpart 
7, Izàm), e v i ho trovata la s tat i s t ica del bes t iame 
inocu la to in U n g h e r i a contro il carlonchio e il mal 
rossino nell'anno 1892. 

L ' i n d i c a t o laborator io di B u d a - P e s t ha i n o c u -
lato nel 1 8 9 2 n iente m e n o di 8 0 6 9 3 2 capi di best iame ! 
Da l la sua i s t i tuz ione c h e data nel l ' ot tobre 1886, ha 
inocu la to 1 2 3 7 6 7 4 porci contro il mal rossino, e 
9 4 5 5 1 2 montoni , 1 4 7 2 4 8 bovini , 9 7 8 8 cava l l i contro 
il carbonchio-, in tutto 2 3 4 0 2 3 2 capi di b e s t i a m e ; 
per i qual i f u r o n o adoperate c i r c a 5 mi l ion i di dosi 
di pus. In appendice sono pubbl icat i i n o m i dei pro-
pr ie tar i del best iame, il l u o g o di d imora e il n u m e r o 
degl i an imal i i n o c u l a t i ; sono oltre 1000 i proprietar i 
che h a n n o fatto e s e g u i r e la inocu laz ione , e vi si 
r i s c o n t r a n o i più bei nomi dei magnat i . 

E c iò c h e più importa sapere è questo, che 
da l la re laz ione uf f ic ia le diretta al r. min i s t ero di 
a g r i c o l t u r a d a l l ' i l l u s t r e professore dottor Hutyra; la 
morta l i tà nel 1891 sui capi di bes t iame inocu la to in 
q u e l l ' a n n o , e r a d iscesa a 0 . 8 8 % pei' i porci , a 1.01 °/o 
per i montoni , a 0 . 1 2 % P e r i bovini , ed a 0 . 0 0 % 
per i caval l i . 

Splendidi r isul tat i davvero. 
Giova notare che il mal rossino e la pleumo 

enterite infettiva del porco, la febbre carbonchiosa 
e il carbonchio sintomatico, h a n n o mol te analog ie 
sul modo di manifestars i , di sv i luppars i e di propa-
gars i , per cui ne v i e n e di c o n s e g u e n z a c h e si devono 
appl icare per tutte queste forme le s tesse misure, 
c iò c h e v e n n e a n c h e c o n f e r m a t o dal d e c r e t o 2 8 lu-
g l i o 1888 dal min i s tero di a g r i c o l t u r a in Franc ia . 

A c o n f e r m a poi d e l l ' e f f i c a c i a de l l ' inocu laz ione , 
la „Relaz ione" r iporta il tes to del le modif icazioni 
introdot te ne l l e l e g g i di pol izia sani tar ia in Franc ia 
in segu i to a l la scoperta Pas teur , modi f icaz ioni di-
ret te a l imi tare l e mi sure res tr i t t ive di esse leggi 
per g l i an imal i che v e n g o n o inoculat i . R ipor ta inol tre le 

disposizioni prese dal la soc ie tà 1' . A v e n i r " di m u t u a a s -
s i curaz ione contro la morta l i tà dei cava l l i e del b e s t i a -
me, per cu i non g a r a n t i s c e la morte a v v e n u t a in s e g u i t o 
a malattia carbonchiosa, se non venga prodotto il certi-
ficato di eseguita inoculazione. 

A n n u n z i a t o cos ì in v ia s o m m a r i a il c o n t e n u t o 
del la importante Re laz ione , v e n g o a conc ludere c h e 
ne l la nostra provinc ia , ad e sempio di a l tre p r o v i n c i e 
dell ' Austr ia , sarebbe prudente p r o v v e d e r e a t e m p o 
onde s c o n g i u r a r e i per ico l i di un c o n t a g i o c h e d a 
un m o m e n t o all ' altro, po iché il g e r m e s e r p e g g i a , 
potrebbe d ivampare dovunque con incalco labi l i danni . ; 
Nei l ' a c c a d e m i a r e a l e di v e t e r i n a r i a di Buda P e s t , 
l ' i l l u s t r e professore H u t y r a t iene ogn i anno dei c o r s i 
d ' i n o c u l a z i o n e o l tre c h e per g l i a l iev i de l l ' accademia , 
a n c h e per i ve t er inar i in epoche determinate . V a r r e b b e 
dunque la p e n a c h e il cons ig l io agrar io provinciale-
ne l l a pross ima sua seduta si occupasse de l la impor tante ; 

questione, onde o t t enere che la g i u n t a prov inc ia le , la 
quale ha g i à fat ta una proposta all' imperia le g o v e r n o 
di concorrere n e l l a spesa con fior. 2 0 0 , per i n v i a r e 
u n o dei nostr i ve ter inar i al corso di i n o c u l a z i o n e 
ne l l a reale a c c a d e m i a di B u d a P e s t ; v i s to il m a g g i o r e 
per ico lo c h e ci minacc ia , vo les se provvedere con l a 
mass ima s o l l e c i t u d i n e per o t t enere il concorso d e l l o ^ 
Stato, se pur lo credesse necessar io , o a l t r i m e n t i j 
provvedere a spese prov inc ia l i onde s ia preso u n j 
r imedio di urgenza . 

L a nostra e c o n o m i a r u r a l e g ià colpi ta e d a l l a " 
invas ione fillosserica, dal deprezzamento del le g r a n a - ; 
g l i e e dei v ini , sarebbe rov inata in t i eramente da u n ] 
poss ibi le sv i luppo e propagaz ione de l la febbre c a r b o n -
ch iosa spec ia lmente n e g l i an imal i bovin i : e n o n si 
potrebbe perdonare a queg l i organ i c h e hanno l ' o b - j 
b l igo di provvederv i , se non aves sero adottato a 
t empo que l le m i s u r e p r e v e n t i v e c h e sono o r a m a i 
passate ne l l a prat i ca con tanto s u c c e s s o . 

(r.) ; 

— 1 

Appunti bibliografici 
F. Dal l ' Ongaro. Novelle vecchie e nuove. 

Firenze - Succeuori Le Monnier 1890. 

Non è una recensione, ma una semplice pro-
testa. Le novelle sono già note da molto tempo ; 
e chi fosse il Dall' Ongaro e quanto benemerito 
a Trieste specialmente, tutti lo sanno. 

Queste novelle poi, benché un pò invecchiate, 
e con la catastrofe del Deus ex machina secondo 
il repertorio romantico, si leggono però sempre 
con piacere. Ma ripeto, non è qui il caso di una 
recensione, nè di un appunto. 

Premetto che ho sentito sempre una viya 
simpatia pel Dall' Ongaro, pel poeta di nobili 
sensi patriottici, per 1' autore degli indimenticabili 
Stornelli. Come triestino poi io rammento sempre 



ton istima ed affetto, quale uno dei più validi 
collaboratori della Favilla, ed infaticabile nel pro-
muovere con altri egregi il risveglio nazionale. 
I tempi in cui egli visse a Trieste furono tristi 
assai ; allora si era in pieno assolutismo ; le scuole 
tedesche, il dialetto natio guasto da molte voci 
straniere. Si capisce quindi come il Dall' Ongaro 
abbia nelle sue Novelle creati certi tipi o non veri, 
o alterati, che ci danno ai nervi oggi ; e da certi 
esempi che avea sotto gli occhi sia stato indotto 
a falsi giudizi sullo stato di tutta la Provincia. 
Perdoniamogli quindi le sue kellnerinn, e le fraile 
e molti personaggi delle sue novelle studiati alla 
sfuggita nelle osterie del Carso. Una sua scappata 
però non ho potuto tollerare in pace venticinque 
anni or sono ; e mi rammento di aver scritto -
La sagra di Semedella. (Vedi Tra filo e filo 
Treves 1870) appunto quale confutazione ad un'altra 
novella del Dall' Ongaro - Il berretto di pel di 
lupo - (Racconti Le Monnier) in cui si introduce 
uno Slavo puro sangue a fare la prima parte nella 
festa campestre di Semedella. Al berretto di pelo 
di lupo, che non si vide mai a Capodistria a quella 
festa, ho contrapposto il berretto dei nostri pao-
lani e marinai sulla brava testa di Tomasetto e 
di Nazario, che sono tipi veri e tuttora vivi e 
verdi per la grazia di Dio ; e la tuba, ammaccata 
parecchio, del Prof. Antonio, Dio lo riposi, sempre 
vivo nella memoria del nostro popolo. Ma io non 
aveva troppa voce in capitolo ; 1' edizione del Tra 
filo e filo è esaurita ; e il berretto di pel di lupo 
è sempre inalberato nell'edizione Le Monnier, il 
quale di scrittori istriani e triestini non ha mai 
voluto saperne, perchè non istampa libri di autori 
tedeschi : gli eredi dell'ottimo Domenico Tagliapietra 
informino. 

Ma tutto questo è niente. Nelle Novelle vecchie 
e nuove de quo a pagina 153 leggesi „La sua 
fisonomia siciliana (di Rosario), la sua franchezza, 
la vivacità delle sue parole mi fecero pensare, 
quanto ci corre fra una provincia meridionale d'Italia, 
e quest'ultima appendice bastarda della nostra 
penisola." Certo oggi, dopo gli esempi di fran-
chezza e di carattere forte, eroico, il Dall'Ongaro 
non iscriverebbe più queste parole ; ma intanto ciò che 
è scritto è scritto, e noi Triestini ed Istriani non 
ci facciamo certo la più bella figura. Ed è così 
che si perpetuano nelle famiglie tanti pregiudizi 
ed errori. Ed io, per non perdere le staffe, cito 
semplicemente il fatto, e „parole non ci appulcro." 

P. T. 

V A R I E T À 

I p r i m i e l e m e n t i d e l l ' a m a b i l i t à . 
{Dalla Perseveranza) 

L ' a m a b i l i t à è un dovere dell ' u o m o soc iab i l e 
e l 'uomo p e r m a l o s o , s cr ive la contes sa P i g o r i n i - B e r i 
nel suo recent i s s imo v o l u m e edito dal c a v a l i e r e 
F. Casanova {Le buone maniere), è la persona più 
disamabile , più insopportabi le del mondo . In quest i 
cas i le s i g n o r e f a n n o testo di l e g g e . 

A l e s s a n d r o Manzoni d iceva che Mass imo d ' A -
zegl io era nato seducente , e con questo, s econdo il 
parere de l la pre fa ta g e n t i l e scr i t tr ice , v o l e v a s p i e g a r e 
per qual i v o l u t e si era a g g i r a t o il suo spir i to eletto, 
per c o n s e r v a r g l i sempre , ma lgrado la d ivers i tà de l le 
opinioni , de l l e t endenze , dell' indole e del carat tere , 
una affezione più c h e paterna, c ieca , d ' u n a e s c l u -
sività quasi ge losa . 

P a r l i a m o dunque di questa spec ia l e qual i tà 
dell' an imo e del la m e n t e ad un tempo — 1' amabi l i tà 
— c h e vuol con sè, a fida scorta , 1' arguzia , la f e -
stività, la garbatezza e 1' urbanità, 1' affabil ità senza 
smancier ie e svenevo lezze , o l e affettate sdo lc inature , 
le quali o t terrebbero 1' effetto contrar io . 

Abbiamo r icordato il l ibro p iacevo l i s s imo , e 
d iremmo anzi gen ia l e , de l la contes sa P i g o r i n i - B e r i , 
e ne s p i g o l e r e m o qua e là qualche periodo, qua l che 
passo, qua l che aneddoto, senza vo ler con ciò usur-
pare il posto al b ibl iografo . . . di serv iz io o di turno . 

A t t e n e n d o c i pertanto al tema dell ' amabi l i tà , si 
può, senza tema di errare , asser ire che il non aver 
l ' a r i a di farsi passare presso g l i altri più di que l lo 
c h e si è, o a l m e n o più di quanto s u p p o n i a m o di 
va lere , davant i al t r ibunale senza sospett i de l la nos tra 
cosc ienza ; il non cacc iars i a rotta di co l lo ed a 
spintoni e sgambett i in mezzo a l la fol la, a n c h e se 
n e è il caso, ch i edendo il parere di chi può e s sere 
a noi infer iore , ed asco l tandolo con qua lche deferenza , 
se pur non dice , per abi tudine inveterata , de l l e c a -
stronerie , è un frut to del l ' amabi l i tà innata in c h i 
non saprebbe mostrars i ruvido e grosso lano co l suo 
prossimo. 

Spinta all' e sageraz ione , l ' amabi l i tà d iventa una 
l ez iosagg ine insulsa e s e c c a n t e ; non adoperata a 
tempo e l u o g o opportuno, può produrre c o n s e g u e n z e 
non l ie te e dare r isultat i deplorevol i , c h e p iù tardi si 
dovranno r impiangere a m a r a m e n t e ; dunque « A d e l a n t e 
con ju i c io .» 

La contes sa P i g o r i n i - B e r i , ne l suo graz ioso 
vo lume dedicato al la P r i n c i p e s s a P i g n a t e l l i S t r o n g o l i 
del Balzo , dama d' onore di S. M. la R e g i n a — 
1' amabil i tà personi f icata — r icorda con r a g i o n e c h e 
Vi t tor io E m a n u e l e e Garibaldi e r a n o sempl ic i ed 
amabili , senza affettazione. 

Io r icordo che , a dif ferenza di molt i altri grand i 
uomini i tal iani , Camil lo Cavour — a detta di quanti 
lo avv ic inarono — era così gen t i l e , o d i c iamo pure, 
amabile, da non usar mai , a n c h e nel l ' u l t imo anno 
di sua vita, in mezzo a que l la incessante ressa di 

1 persone d ' o g n i ce to c h e gl i si c a c c i a v a n o innanzi 



e, g l i si s t r i n g e v a n o ai fianchi, e lo so l l ec i tavano in 
m i l l e guise e per ogni verso, la ben che m i n i m a 
sgarbatezza. Non g l i v e n n e mai m e n o il suo l e g -
gendar io sorrisetto , e , se ta lvo l ta dovet te m a n d a r a 
quel paese qua lche importuno, lo c o n s i g l i ò a girar 
V Italia con tanta arguz ia da farg l i in tendere la r a -
g i o n e di pr imo acchi to . E a l lora g iù , u n a f rega t ina 
di mani . . . a l la Cavour ! 

Ogg id ì ne i P a r l a m e n t i , p a n n i facc ia g r a n d i -
fe t to l ' a m a b i l i t à , c h e pure ta lvo l ta , uni ta a qua lche 
punta d' i ronia e non d i sg iunta da l la c a l m a e dal la 
moderaz ione ne l l e d iscuss ioni più important i , farebbe 
v i n c e r e le bat tag l i e più arr i sch ia te , p e r c h è è a n c h e 
ques t ione di abil i tà, di accortezza , di prudenza, è un 
mezzo s icuro di difesa, di previdenza . . , direi quasi 
di m u t u o soccorso e di cooperaz ione sa lutare , e s sere 
amabi l i cog l i amic i e più cog l i antagoni s t i , per di-
sarmar l i senza g r a v e per ico lo . 

Ma non os iamo sperare tanto amabi l i i g l a -
diatori del l ' od ierna pa les tra par lamentare , nes sun 
P a e s e ecce t tuato ! 

P o i c h é par lammo di D'Azegl io , n o n sarà n e a n c o 
fuor i del caso r icordare un aneddoto sconosc iu to 
probabi lmente ai più, e c h e s erve a far m e g l i o ap-
prezzare que l la buona gente del 48, la qua le forse 
ebbe un solo torto, quel lo c ioè di a v e r s e m i n a t o m a l e 
i proprii esempi , c o s i c c h é l ' a t t u a l e generaz ione , in 
tanta penur ia di racco l to e tanto b i sogno d' u o m i n i 
di Stato, è cos tret ta a mandar in f r a n t u m i la l a n t e r n a 
di D iogene , perchè non t r o v a 1' uomo. . . per la quale. 

Massimo d' A z e g l i o aveva creduto opportuno di 
r i t irarsi dal Ministero c h e portava il suo nome, ed 
ind icava al Re Vi t tor io E m a n u e l e , a successore , il 
Conte Camil lo di Cavour, 1' u o m o del connubio , c o m e 
l o c h i a m a v a n o a l lora g l i in trans igent i ar i s tocrat ic i 
e g l i u l t ra -democra t i c i . 

A l l o r c h é fra l e contrar ie corrent i par lamentar i 
e d ip lomat iche , e di Corte, Cavour o t t enne di far 
prender parte dal le t ruppe p iemontes i al corpo di 
spediz ione a n g l o - t u r c o - f r a n c e s e in Crimea, nonos tante 
g l i alti lai degl i ignorant i , deg l i oscurant i s t i , dei 
neghi t tos i , dei sognator i incompres i , 1' i l lus tre uomo 
si recò all' A c c a d e m i a Albert ina , ove D' Azeg l io , pove-
rino, aveva ot tenuto , a prezzo ridotto, tre camere t t e 
in affitto dal cos idetto Demanio , e dove si occupava 
di paesaggio, r imanendo es traneo ad ogn i affare 
pol i t ico . 

Cavour espose a d' A z e g l i o (Zei lo ch iamavano 
g l i int imi amic i e le dame di Corte) c o m e stavano 
l e cose , e, quand' ebbe finito g l i ch i e se c h e cosa ne 
pensasse : «Se i un u o m o for tunato (V ses na' con la 
camisa!)» g l i r ispose d ' A z e g l i o . Lasc ia g r a c c h i a r l e 
rane , e v a in C r i m e a : dall ' Oriente v e r r à la luce 
per no i !» E così a v v e n n e . 

O gran bontà dei cavalieri antiqui ! 
direbbe Ariosto , il c a v a l l e r e s c o p o e t a ; quei due av-
versar i pol i t ic i non si per i tavano di cons ig l i ar s i nei 
m o m e n t i supremi , e l ' u n o c e d e v a a l l ' a l t ro il passo 
p e r 1' onore e la sa lvezza de l la patria. Ques ta é 
amabi l i tà , c h e v a dall' abnegaz ione del patriott ismo 
all ' ero i smo più schiet to , più puro, p iù c lass ico . 
CAPODISTRIA, Tipografia Cobol-Priora. 

Ma io non vorre i abusare de l l 'amabi l i tà dei 
le t tor i protraendo di s o v e r c h i o la c h i a c c h i e r a t a . E 
fo punto senza a g g i u n g e r e altro. 

Gr. I. Armandi. 
— i f ß - J 

PUBBLICAZIONI j 
Calendario universale per le famiglie per 

l'anno 1894 ( A n n o X V ) , e l e g a n t e v o l u m e i n - 4 di 
pag. 8 0 , i l lus trato da c i r c a 100 inc i s ion i ; pubbl i ca to 
dal la Ditta ed i tr ice F r a n c e s c o M a n i n i - W i g e t , Mi lano , 
v ia Durin i 31. 

Si v e n d e presso il l ibraio B e n e d e t t o Lonzar in 
Capodistria, prezzo 5 0 c e n t e s i m i (v. i.). 

Il Raccoglitore scolastico, per iod ico mens i l e p e r 
la s c u o l a e per il maes tro , redat tore ed a m m i n i s t r a t o r e 
Lorenzo Gonan. Tr ies te , Tip. Lit . E. Sambo e C. 

E' usc i to il pr imo n u m e r o , e cont iene : 1. L a 
Redaz ione - P e r intenders i . — 2. L. Gonan - E s p e -
r i enze co l la s cr i t tura ver t ica le . — 3. Il R e p o r t e r -
Congress i de l le nos tre soc ie tà magis tra l i . — 4. B. L . 
- A i maestr i del distretto di Gradisca . — 5. Il c ron i s ta 
- Notizie . — 6. V a r i e t à . 

Molmenti. - Carpaccio, son temps et son oeuvre. 
V e n i s e , O n g a n i a e t succes . F o n t a n a . 

Un opera di par t i co lare importanza per la s t o r i a 
e per 1' arte è que l la del Molment i , la quale da u n 
be l l i s s imo quadro del la p i t tura v e n e z i a n a in mezzo a 
e cu i g r a n d e g g i a la figura del Carpaccio. L'autor»-
ha dedicato a questo s tudio non fac i l e il suo i n g e g n o 
a la sua pass ione di artista, ed è r iusc i to a far o p e r a 
degna del suo nome. 

Ci p iace r iportare , a proposi to di questa dot ta 
e g e n i a l e pubbl icaz ione del Molment i , il g iudiz io c h e 
ne dà l ' A t e n e o Veneto, ne l suo u l t imo fa sc i co lo . 
Dopo a v e r d ich iarato c h e il Molment i h a e n u m e r a t o 
e descr i t to le opere del Carpaccio in V e n e z i a e f u o r i , 
e s a m i n a t a l ' a u t e n t i c i t à loro, e r i l e v a t a l ' i m p o r t a n z a 
di c i a scuna , 1' e g r e g i o cr i t i co così si e spr ime : 

«Certo g l i s tudios i a m m i r e r a n n o 1' e r u d i z i o n e 
del Molment i , a m m i r e r a n n o la s i curezza con la q u a l e 
il cr i t i co s' ino l tra n e g l i o scur i labir int i de l le o r i g i n i 
del la p i t tura v e n e z i a n a ; a m m i r e r a n n o le c o n s i d e -
razioni f i losof iche su l l ' arte, di cu i è r i c c o il l ibro -
a me p iace a m m i r a r e un preg io più sempl ice , p i ù 
caro. A m o il g u s t o de l la soave arte del X V S e c o l o , 
c h e spira da tutto il l ibro, c h e in forma lo s t i le m o -
des tamente co lor i to . A m o que l le pag ine ne l l e q u a l i 
lo scr i t tore - forse ora si potrebbe dire poeta - t r a c -
c iata la s tor ia de l la l e g g e n d a di S. Orsola ne l la p i t t u r a 
del R i n a s c i m e n t o , e s a m i n a ad uno ad uno i quadr i 
nei qual i il Carpacc io dipinse cosi g e n i a l m e n t e i 
casi de l la V e r g i n e e de l le sue und ic imi la a n c e l l e ; 
perchè in ques t ' e same il Molment i è così s a p i e n t e m e n t e 
parco, c h e ci s e n t i a m o penetrat i a poco a p o c o e 
commoss i da l la s o a v i t à poet i ca de l la l e g g e n d a , e d a l l a 
profondità e gen t i l e zza del l ' arte del Carpaccio .» 


